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IL LIBRO L'INDICE

«Ero calmo da molto tempo quando un bel giorno mi svegliai in 
ferrovia.»

Un caso psichiatrico abbastanza insolito e che desta ancora 
meraviglia, quello di Albert Dadas, che in stato di sonnambulismo 
viaggia per la Francia e per l’Europa, arrivando semiaddormentato 
fino a Vienna, a Mosca (nel 1881, dove viene incarcerato come 
nichilista), a Costantinopoli e ad Algeri. È il suo medico, Philippe 
Tissié a raccontare i viaggi trascrivendo le parole di Albert, che 
prende in cura dal 1886 e che definisce sonnambulo diurno; e che 
ripetutamente metterà sotto ipnosi per indagarne più a fondo la 
mente, pratica medica allora in voga, di cui la comunità scientifica 
discuteva, assieme a sogni, sonnambulismo, suggestione, isteria e 
doppia personalità. La curatrice, Valeria P. Babini, ricostruisce nella 
postfazione il rapporto stretto tra il medico e il suo paziente, come 
una storia a due, dove due sono i protagonisti e narratori, inserendo 
il caso nei dibattiti psichiatrici dell’epoca.

E. C.

Philippe Tissié (1852-1935) medico 
alienista francese, autore di vari 
saggi psichiatrici, tra cui Les aliénés 
voyageurs (1887), fautore della 
ginnastica e del ciclismo, L’hygiène 
du vélocipédiste (1888), e studioso 
dei sogni, Les rêves: physiologie et 
pathologie (1890). 
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